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Allegato C  
 
Indicazioni per i Comuni con sedi oggetto del concorso straordinario ancora da assegnare 
o già assegnate in attesa di apertura 
 
Nella seguente tabella, sono elencati i 51 Comuni aventi sedi farmaceutiche oggetto del concorso 
straordinario indetto nel 2013 che risultano ancora da assegnare o già assegnate e in attesa di 
apertura.  
 
Per ogni sede, è indicato lo stato rispetto alla procedura concorsuale.  
 
Tutte le sedi sono regolarmente incardinate nelle piante organiche dei rispettivi comuni. 
 

Provincia Comune 
Progressivo 
sede 

Stato rispetto la procedura di concorso 
straordinario 

Bologna Baricella  n. 2 
assegnata al 14° interpello - termine apertura 
13/06/2022 

Bologna Calderara di Reno n. 4  
assegnata al 12° interpello - termine apertura 
24/01/2022 (se non apre disponibile per il 17° 
interpello) 

Bologna Castello d'Argile n. 2 oggetto del 16° interpello 

Bologna Gaggio Montano n. 2 oggetto del 16° interpello 

Bologna Imola n. 18 oggetto del 16° interpello 

Bologna Medicina n. 5 oggetto del 16° interpello 

Bologna Monte San Pietro n. 3 oggetto del 16° interpello 

Bologna San Giorgio di Piano  n. 3 oggetto del 16° interpello 

Bologna San Giovanni in Persiceto n. 8 oggetto del 16° interpello 

Bologna San Lazzaro di Savena n. 9 
assegnata al 12° interpello - termine apertura 
24/01/2022 (se non apre disponibile per il 17° 
interpello) 

Bologna Sant'Agata Bolognese n. 2 
assegnata al 14° interpello - termine apertura 
13/06/2022 

Bologna 
Valsamoggia                            
(ex Monteveglio sede n. 2) 

n. 9 oggetto del 16° interpello 

Bologna Zola Predosa n. 5 
assegnata al 14° interpello - termine apertura 
13/06/2022 

Forlì - Cesena Forlì n. 32 oggetto del 16° interpello 

Forlì - Cesena Forlì n. 33 oggetto del 16° interpello 

Forlì - Cesena Forlì n. 34 
assegnata al 14° interpello - termine apertura 
13/06/2022 

Forlì - Cesena Forlì n. 35 oggetto del 16° interpello 

Forlì - Cesena Mercato Saraceno n. 2 
assegnata al 12° interpello - termine apertura 
24/01/2022 (se non apre disponibile per il 17° 
interpello) 

 

 
SERVIZIO ASSISTENZA TERRITORIALE 



 

 

Provincia Comune 
Progressivo 
sede 

Stato rispetto la procedura di concorso 
straordinario 

Forlì - Cesena Sarsina n. 2 oggetto del 16° interpello 

Modena Carpi n. 20 oggetto del 16° interpello 

Modena Finale Emilia n. 5 oggetto del 16° interpello 

Modena Mirandola n. 7 oggetto del 16° interpello 

Modena Modena n. 47 oggetto del 16° interpello 

Modena Modena n. 48 
assegnata al 13° interpello - termine apertura 
04/04/2022 

Parma Collecchio n. 4 oggetto del 16° interpello 

Parma Parma n. 50 oggetto del 16° interpello 

Parma Parma n. 56 
assegnata al 12° interpello - termine apertura 
24/01/2022 (se non apre disponibile per il 17° 
interpello) 

Parma Noceto n. 3 oggetto del 16° interpello 

Parma Terenzo n. 1 oggetto del 16° interpello 

Piacenza Cadeo n. 2 in corso di assegnazione 

Piacenza Castelvetro Piacentino n. 2 
assegnata al 14° interpello - termine apertura 
13/06/2022 

Ravenna Faenza n. 17 oggetto del 16° interpello 

Ravenna Ravenna n. 41 
assegnata al 12° interpello - termine apertura 
24/01/2022 (se non apre disponibile per il 17° 
interpello) 

Ravenna Ravenna n. 44 
assegnata al 12° interpello - termine apertura 
24/01/2022 (se non apre disponibile per il 17° 
interpello) 

Ravenna Ravenna n. 45 oggetto del 16° interpello 

Ravenna Ravenna n. 47 oggetto del 16° interpello 

Reggio Emilia Cadelbosco di Sopra n. 3 oggetto del 16° interpello 

Reggio Emilia Correggio n. 7 oggetto del 16° interpello 

Reggio Emilia Montecchio n. 3  
assegnata al 12° interpello - termine apertura 
24/01/2022 (se non apre disponibile per il 17° 
interpello) 

Reggio Emilia Reggio Emilia n. 40 oggetto del 16° interpello 

Reggio Emilia Reggio Emilia n. 46 oggetto del 16° interpello 

Reggio Emilia  Reggio Emilia n. 50 oggetto del 16° interpello  

Reggio Emilia Reggio Emilia n. 51 oggetto del 16° interpello 

Reggio Emilia Viano n. 2 oggetto del 16° interpello 

Rimini Casteldelci n. 1 oggetto del 16° interpello 

Rimini Misano Adriatico n. 4 oggetto del 16° interpello 

Rimini Rimini n. 37 
assegnata al 14° interpello - termine apertura 
13/06/2022 

Rimini Rimini n. 40 oggetto del 16° interpello 

Rimini Rimini n. 43 
assegnata al 14° interpello - termine apertura 
13/06/2022 



 

 

 

Provincia Comune 
Progressivo 
sede 

Stato rispetto la procedura di concorso 
straordinario 

Rimini Santarcangelo di Romagna n. 6 accettata al 15° interpello 

Rimini Verucchio n. 3 oggetto del 16° interpello 

 
Nella revisione della pianta organica 2022 i 38 Comuni elencati nella tabella potranno favorire 
l’effettiva apertura delle farmacie il prima possibile in due modi: 
- attuando le opportune modifiche delle circoscrizioni delle sedi;  
- facendo in modo che le sedi non aperte in esito al concorso straordinario possano essere 

tempestivamente oggetto di nuova assegnazione (e successiva apertura), senza attendere la 
revisione della pianta organica 2024. 

 
Consapevoli della complessità e della eterogeneità dei casi concreti da gestire, ci rendiamo 
disponibili fin d’ora ad offrire il nostro contributo per l’inquadramento dei singoli casi e forniamo di 
seguito dei suggerimenti operativi per lo svolgimento del procedimento di revisione della pianta 
organica. 
 
 

Tempistica del procedimento 
 
Ciascun Comune potrà adeguare i tempi del procedimento di revisione in relazione alla situazione 
contingente (ad esempio adozione tempestiva del provvedimento di revisione della pianta 
organica per modificare i confini di una sede assegnata con termine di apertura in scadenza e 
modifica necessaria per il reperimento di locali idonei all’apertura della farmacia), avendo cura 
tuttavia di rispettare i seguenti termini: 
- entro il 30 giugno 2022 presentazione del progetto di revisione/conferma all’Azienda Usl di 

riferimento; 
- entro il 31 dicembre 2022 adozione del provvedimento finale. 
 
 

Progetto iniziale 
 
Nel progetto iniziale di conferma/revisione della pianta organica il Comune può: 
✓ modificare le sedi farmaceutiche oggetto del concorso straordinario in attesa di assegnazione 

o di apertura, qualora ciò sia necessario/opportuno per agevolare l’apertura/assegnazione 
delle sedi stesse. Si tratta quindi di ampliare la circoscrizione della sede in modo, in particolare, 
da consentire agli assegnatari di reperire locali idonei all’apertura della farmacia entro i termini 
di legge per l’apertura stessa; 

✓ tenuto conto della popolazione residente al 01/01/2021 (fonte Istat) fornita in allegato alla 
presente comunicazione, specificare come intende procedere per ciascuna sede con 
situazione pendente, qualora la stessa risultasse non assegnata al termine del 17° interpello 
o non aperta a seguito di precedente assegnazione entro il termine stabilito (ossia restasse 
vacante in esito al concorso straordinario). In particolare, il Comune potrà indicare, per il caso 
in cui la sede resti vacante in esito al concorso straordinario, se intende: 

• sopprimere la sede, qualora in base alla popolazione residente la sede risulti 
soprannumeraria o istituita con i resti (la popolazione eccedente, rispetto al parametro 
di una farmacia ogni 3.300 abitanti, consente l'apertura di una ulteriore farmacia, qualora 
sia superiore al 50 per cento del parametro stesso - cosiddetta apertura in base ai resti 
o facoltativa); 

• esercitare il diritto di prelazione, qualora tale diritto sussista, in applicazione del principio 
di alternanza. 



 

 

 
Approvazione della pianta organica (provvedimento finale) 
 
Nel caso in cui il Comune intenda attuare modifiche alle circoscrizioni delle sedi per 
agevolare l’apertura/assegnazione delle sedi stesse (il caso più tipico è quello dell’assenza di 
locali idonei all’apertura all’interno della circoscrizione già individuata), è opportuno che il Comune 
approvi il provvedimento finale nel più breve tempo possibile, proprio per consentire l’apertura 
della farmacia nei 180 giorni previsti. 
 
Il provvedimento di approvazione della pianta organica sarà adottato, in questo caso, quando lo 
stato della sede è ancora pendente e, pertanto potrà essere indicato, in corrispondenza di 
ciascuna sede oggetto del concorso straordinario, uno dei seguenti stati: 
▪ In attesa di assegnazione con il concorso straordinario; qualora non assegnata o assegnata 

ma non aperta nei termini di legge, prelazionata dal comune in attesa di apertura. 
▪ In attesa di assegnazione con il concorso straordinario; qualora non assegnata o assegnata 

ma non aperta nei termini di legge, vacante. 
▪ In attesa di assegnazione con il concorso straordinario; qualora non assegnata o assegnata 

ma non aperta nei termini di legge, soppressa. 
▪ Assegnata con il concorso straordinario e in attesa di apertura; qualora non aperta nei termini 

di legge, prelazionata dal comune in attesa di apertura. 
▪ Assegnata con il concorso straordinario e in attesa di apertura; qualora non aperta nei termini 

di legge, vacante. 
▪ Assegnata con il concorso straordinario e in attesa di apertura; qualora non aperta nei termini 

di legge, soppressa. 
 
Solo in presenza delle indicazioni di stato sopra elencate, al termine della procedura concorsuale 
straordinaria: 
- il Comune potrà prelazionare le sedi senza attendere la revisione della pianta organica 2024; 
- le sedi non soppresse o non prelazionate dal Comune risulteranno disponibili per il privato 

esercizio senza attendere la revisione della pianta organica 2024 e dunque potranno essere 
oggetto della procedura di trasferimento di farmacie soprannumerarie (art. 2, comma 2 bis, L. 
475/1961) da espletare nel 2023. Successivamente, le sedi non assegnate o non aperte in 
esito alla procedura di trasferimento confluiranno nella procedura di concorso ordinario 
regionale. 

 
Per il Comune che abbia esercitato il diritto di prelazione sulla sede condizionato alla mancata 
assegnazione/apertura della farmacia con il concorso straordinario, il termine di un anno di cui 
all’art. 5 della LR 2/2016 per l’apertura della farmacia decorre: 
- dalla comunicazione via PEC del provvedimento regionale che rende noti gli esiti dell’ultimo 

interpello, trasmesso dalla Regione al Comune interessato, nel caso in cui la sede 
farmaceutica non venga assegnata neanche con l’ultimo interpello del concorso straordinario; 

- dalla comunicazione via PEC del provvedimento regionale di decadenza dall’assegnazione, 
trasmesso dalla Regione al Comune interessato,  nel caso in cui la sede farmaceutica sia stata 
assegnata con il concorso straordinario ma la farmacia non venga aperta nei 180 giorni di 
tempo utili. 

 
Negli altri casi, ossia quando non sia valutato necessario attuare con la massima 
tempestività modifiche alle circoscrizioni delle sedi per agevolare l’apertura/assegnazione 
delle sedi stesse, per l’adozione del provvedimento finale di approvazione della pianta organica 
è invece opportuno attendere la configurazione definitiva della sede farmaceutica rispetto la 



 

 

procedura di concorso straordinario, in modo da poterne indicare lo stato definitivo 
(aperta/vacante/prelazionata).   
 
Si evidenzia che, nel caso in cui il Comune non abbia ritenuto di apportare modifiche alle 
circoscrizioni delle sedi oggetto del concorso straordinario accelerando il procedimento di 
revisione della pianta organica come sopra descritto ma, dopo l’ultimo interpello del concorso 
straordinario, risultino sedi oggetto del concorso non assegnate e dunque già definitivamente 
vacanti ad inizio aprile 2022, è opportuno che il Comune valuti se modificare in modo radicale la 
circoscrizione delle sedi non assegnate anche dopo i 17 interpelli del concorso straordinario. 
 
Si tratta infatti di sedi individuate nel 2012, il cui perimetro nella maggioranza dei casi è stato 
definito con l’obiettivo di fornire il servizio farmaceutico alla popolazione di zone più isolate. 
Tuttavia la popolazione di tali zone è rimasta comunque priva di farmacia e, in aggiunta, il comune 
non dispone del numero di farmacie aperte spettante per legge. In altre parole, così come 
individuate, queste sedi si sono dimostrate inidonee a perseguire la finalità di assicurare “una più 
capillare presenza sul territorio del servizio farmaceutico” (art. 11 DL 1/2012) e, quindi, inidonee 
a rispettare la proporzione tra numero di farmacie e residenti nel comune stabilita con il criterio 
demografico.  
 
 
Informazioni 
 
Sarà cura dello scrivente Servizio inviare tempestiva comunicazione ai Comuni interessati circa 
la definitiva configurazione delle sedi in relazione alle scadenze riportate nell’ultima colonna della 
precedente tabella. 
 
Per informazioni relative alle sedi oggetto del concorso straordinario è possibile contattare Laura 
Catellani – Tel. 0535 51216 - mail: concorsofarmacie@regione.emilia-romagna.it 
 
 


